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ART. 1 

 
A norma delle disposizioni contenute nel 2° comma dell'art. 12 della legge 4.8.1977 n. 517 

"... gli edifici e le attrezzature scolastiche possono essere utilizzate fuori dall'orario di servizio 
scolastico per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, 
sociale e civile; il Comune o la Provincia hanno facoltà di disporre la temporanea concessione per 
gli impianti di rispettiva competenza previo assenso dei Consigli di Circolo o di Istituto, nel rispetto 
dei criteri stabiliti dal Consiglio Scolastico Provinciale" in data 18.12.1978. 
  

Il presente regolamento disciplina l’assegnazione e l’uso delle palestre scolastiche comunali 

annesse ai seguenti plessi: 

- scuole medie di Sant’Agostino, Via Alighieri 

- scuole elementari di San Carlo, Via Risorgimento 

- scuole elementari di Dosso, Piazza Garibaldi 
 

 
ART. 2 

 
Il Comune di Sant'Agostino coordinerà le attività che possono svolgersi nelle palestre 

comunali nelle ore in cui le stesse non sono usate per attività scolastiche. 
In particolare trasmetterà all'inizio di ogni anno scolastico formale richiesta di assenso ai 

Consigli Scolastici o di Istituto per l'uso delle palestre da parte di Enti, Società sportive, 
Associazioni sportive o Gruppi sportivi, entro il 15 settembre di ciascun anno. 

La richiesta d'uso delle palestre comunali dovrà essere fatta sempre in forma scritta, come 
pure tutte le altre richieste e le autorizzazioni. 

La concessione, limitata al solo uso per cui viene fatta la richiesta, avverrà previa firma di 
una Convenzione contenente dettagliatamente i limiti e le modalità dell'uso e accettazione del 
Disciplinare. 

Lo schema di Convenzione ed il Disciplinare fanno parte integrante del presente 
Regolamento ed eventuali diverse utilizzazioni dovranno essere richieste ed autorizzate volta per 
volta dall'Amministrazione Comunale. 

Il Comune di Sant'Agostino farà pervenire ai Consigli Scolastici o di Istituto copia delle 
domande pervenute e, se richiesto, copia delle Convenzioni per l'uso delle attrezzature scolastiche 
negli orari extra-scolastici. 

In tali documenti è precisato: 
a) Denominazione dell'Ente, Società Sportiva, Associazione  Sportiva o Gruppo Sportivo 
richiedente. 
b) Nome del responsabile in ordine alla sicurezza, all'igiene ed alla salvaguardia del patrimonio. 
c) Nome delle persone che dovranno essere presenti all'accesso alla palestra, per il suo uso e per 
tutto l'orario assegnato. 
d) Numero e nominativi dei partecipanti all'attività sportiva e relativa residenza. 
e) Programma annuale di manifestazioni agonistiche per partecipazione a campionati o tornei con 
l'eventuale presenza di pubblico. 
f) La eventuale utilizzazione dell'impianto di riscaldamento. 
g) Attività sportiva svolta e relativa attrezzatura richiesta. 
h) Assunzione di totale impegno del responsabile per la pulizia e l'igiene, sia se eseguita 
direttamente dai propri rappresentanti, sia se coordinata unitamente con altri gruppi sportivi. 

Qualora durante l'anno scolastico pervengano al Comune domande di concessione da parte 
di Enti,di Società sportive, di Associazioni o gruppi sportivi oltre il termine di cui all'art. 2 sarà di 
esclusiva competenza comunale l'accettazione o meno; nel caso di accettazione in deroga,  il 
Comune invierà la richiesta pervenuta per il parere dei Consigli Scolastici o di Istituto. 
 

 

ART. 3 

 



Per realizzare uniformità di indirizzi e comportamenti il Comune di Sant'Agostino, in 
accordo con le autorità scolastiche, emanerà norme particolari, tese a regolamentare le concessioni e 
l'uso delle palestre ed attrezzature della scuola, che dovranno essere scrupolosamente osservate da 
tutti gli utenti. 
 
 

ART. 4 

 
Al fine di conseguire una corretta gestione delle palestre ed attrezzature scolastiche, 

l'Assessorato allo Sport del Comune di S.Agostino può avvalersi del parere consultivo della 
Commissione Comunale per lo Sport e l'Educazione Fisica per quanto segue: 
A) Coordinare l'uso delle palestre negli orari extra-scolastici qualora le richieste siano in numero 
tale da non  poter essere in toto incluse nei tempi di utilizzo per gli orari predisposti. 
B) Elaborare proposte in ordine alla migliore funzionalità  degli impianti, alla loro eventuale 
modifica ed alla loro  manutenzione, nel contesto di una razionale utilizzazione  degli spazi e delle 
attrezzature esistenti. 
C) Assegnare al richiedente l'uso di una palestra diversa da quella richiesta o già in uso. 
D) Prendere provvedimenti di esclusione a carico di Enti,   Società sportive, Associazioni sportive o 
Gruppi sportivi che non ottemperassero al principio del corretto uso delle palestre per attività e 
comportamenti giudicati non  compatibili alle finalità dichiarate. 
E) Valutare l'eventualità o meno di reinserimento di un Ente, Società sportiva, Associazione 
sportiva o Gruppo sportivo, già soggetto di provvedimento di esclusione   qualora ripresenti una 
richiesta in cui la maggioranza dei partecipanti sia la stessa già esclusa. 
F) Determinare il tipo di attività che può essere svolto in  ogni singolo impianto. 
 

ART . 5 

 
Gli Enti, le Società sportive, le Associazioni sportive o Gruppi sportivi che intendono 

usufruire delle palestre comunali debbono farne richiesta al Comune entro il 1° settembre di ogni 
anno compilando in tutte le sue parti l'apposita richiesta. 

Le richieste non pervenute sull'apposito modulo o incomplete non verranno prese in esame. 
Non saranno altresì prese in considerazione le domande contenenti dati e notizie non 

veritieri. 
 Il Comune potrà revocare la concessione all'uso delle palestre qualora risultasse determinata 

da notizie non veritiere fornite dal richiedente. 
 

ART. 6 

 
Le richieste di concessione presentate al Comune vengono vagliate dall'Assessorato allo 

Sport che si avvarrà della Commissione Comunale per lo Sport e l'Educazione Fisica per operare le 
scelte necessarie in caso di eccedenza di richieste rispetto agli spazi disponibili e, comunque dovrà 
tenere conto: 
A)   Della seguente distribuzione in ordine di priorità  delle attività: 

1) Società sportive con sede sociale nel Comune di  Sant'Agostino 
     2) Attività giovanile di avviamento allo sport, di  formazione, allenamenti agonistici, centri per 

la terza  età, centri di ginnastica correttiva; 
     3) Allenamenti società senior ed amatori; 
     4) Attività motoria per adulti. 
B)    Della continuità dell'attività sportiva; 
C)    Del comportamento tenuto dalla società nel corso delle  precedenti concessioni; 
D)    Della possibilità di utilizzare strutture private per   le proprie attività;  
E)    Dell'accertamento che l'utente richiedente non svolge attività a fini di lucro; 
F)    Dell'affiliazione ad un ente o federazione conosciuti a livello nazionale; 
G)    Della garanzia della presenza di almeno 5 persone; 
H)    Di almeno una squadra completa per gli allenamenti; 
I)   Qualora siano richieste di utilizzo delle palestre per attività non contemplate nell'art. 7 del 
presente Regolamento, queste saranno sottoposte all'accettazione o meno della Giunta Municipale. 
     Saranno comunque, in caso di accettazione, subordinate alle priorità già indicate. 
         



 

ART. 7 

 
Le palestre comunali sono concesse dal Comune per i sotto elencati tipi di utilizzo che si 

definiscono "propri": 
- ginnastica formativa 
- ginnastica correttiva 
- ginnastica per la terza età 
- ginnastica preagonistica ed agonistica 
- avviamento allo sport 
- ginnastica di mantenimento 
- danza di ogni tipo 
- pallacanestro (allenamenti e gare) 
- pallavolo (allenamenti e gare) 
- pallamano (allenamenti e gare) 
- preparazione atletica di tutti gli sports, anche se non  specifici di palestra 

 

ART. 8 

 
Il controllo dell'uso corretto delle palestre, in base al presente Regolamento, sarà di 

pertinenza dell'Assessorato allo Sport che potrà avvalersi di personale comunque dipendente del 
Comune. 
 

ART. 9 

 
Le richieste di utilizzo delle palestre comunali per attività sportive che possono trovare nel 

territorio comunale impianti specifici, saranno accettate limitatamente al periodo di impossibile 
agibilità degli impianti esterni. 
 

ART. 10 

 
L'utilizzazione delle palestre sarà concessa entro i limiti di tempo da un minimo di 60 minuti 

ad un massimo di 180 minuti giornalieri. 
 

ART. 11 - cassato 

 
ART. 12 

 
Al momento della domanda di concessione, il richiedente dovrà impegnarsi a sottoscrivere, 

all'atto del rilascio della concessione, una Convenzione, il Disciplinare della quale viene allegato al 
presente Regolamento, che stabilirà i criteri d'uso della palestra. 
 

Il concessionario inoltre assumerà ogni responsabilità in ordine ai danni alle persone, ivi 
comprese quelle partecipanti all'attività sportiva svolta e gli eventuali dipendenti e/o collaboratori 
assunti, ed alle cose, esonerando conseguentemente l'Ente concedente da ogni e qualsivoglia 
responsabilità ed impegnandosi comunque a tenerlo indenne. A tale scopo il concessionario, al 
momento del rilascio della concessione, dovrà consegnare copia di polizza con primaria compagnia 
che assicuri dette responsabilità per congrui massimali. 
 

 

 

 

ART. 13 

 
Campionati, gare e manifestazioni. 
Quanto disposto dal presente articolo trova attuazione a condizione che l’impianto sia in 

regola con i requisiti previsti dalla legge e dalle federazioni sportive in materia di svolgimento di 
campionati e gare agonistiche 



La concessione in uso delle palestre per la disputa di campionati, gare e manifestazioni si 
colloca in turni straordinari del sabato pomeriggio e festivi. 

Per esigenze di campionato e previa autorizzazione dell'Assessorato allo Sport, si potranno 
disputare gare o partite in giornate diverse da quelle previste dal precedente comma, 
compatibilmente con gli utilizzi degli orari disponibili. 

Relativamente all'attività di questo articolo, gli organizzatori (Enti, Società, Associazioni 
sportive o Gruppi sportivi, Federazioni) dovranno provvedere autonomamente alla pulizia ed alla 
custodia della palestra. 

Gli organizzatori sono, in ogni caso, vincolati ad usare i locali e le attrezzature scolastiche 
per attività e manifestazioni sportive di campionato coerenti con le finalità di istituzione scolastica e 
funzionalmente compatibili con la loro destinazione. 

Gli organizzatori devono comunque, e senza deroga alcuna, restituire, dopo l'uso, locale ed 
attrezzature pienamente funzionanti per il loro normale svolgimento scolastico ed extra-scolastico. 
 

ART. 14 

 
L'utente che riceva in uso una palestra comunale è responsabile del rispetto del Regolamento 

e di tutto ciò che avviene all'interno dell'impianto durante l'attività e risponde con il risarcimento dei 
danni, che si riscontrano in palestra, chiaramente addebitati all'attività extra-scolastica. 

Il risarcimento del danno è addebitato all'utente se è chiaramente a lui attribuito o in solido 
con altri utenti qualora non fosse possibile individuare un unico responsabile. 

E' fatto inoltre obbligo ad ogni singolo utente di rilasciare una dichiarazione liberatoria al 
Comune con la quale si impegna a non avanzare alcuna richiesta di risarcimento danni derivanti 
dagli immobili in uso per danni o infortuni connessi con l'attività ginnico-sportiva praticata in virtù 
della concessione. 
 

ART. 15 

 
Ogni singolo utente, in caso di termine dell'uso dell'impianto avuto in concessione, dovrà 

darne comunicazione al Comune almeno 10 giorni prima della data prefissata per la fine 
dell'attività. 
 

ART. 16 

 
Le palestre comunali rimarranno chiuse nel periodo dal 1° luglio al 30 agosto di ogni anno. 
Eventuali deroghe saranno esaminate dall'Assessorato allo Sport ed eventualmente concesse 

dalla Giunta Municipale per attività promosse direttamente dal Comune o per motivi di interesse 
generale. 
 

ART. 17 

 
Norme particolari per l'uso delle palestre. 
L'amministrazione Comunale, proprietaria delle palestre comunali, ritiene indispensabile 

stabilire precise norme regolamentari per l'uso degli impianti che tutti gli Enti, Società sportive, 
Associazioni sportive o Gruppi sportivi dovranno rispettare e far rispettare. 

A tale proposito, la concessione sarà subordinata alle seguenti norme: 
a) assunzione della diretta responsabilità circa lo svolgimento delle esercitazioni; al riguardo 
dovranno essere segnalati all'Assessorato allo Sport del Comune ed ai Capi d'Istituto i nominativi 
dei dirigenti responsabili che  presiederanno l'attività. 
b) risarcimento individuale ed in solido con gli altri utenti, come previsto dall'art. 14 del 
Regolamento per eventuali danni provocati all'immobile ed alle attrezzature    durante l'attività 
extra-scolastica. 
c) divieto di istallare attrezzi ed impianti che possono ridurre la disponibilità della palestra; ogni 
alterazione dello stato iniziale dovrà comunque essere autorizzata dalle autorità competenti. 
d) divieto di organizzare manifestazioni con la presenza di  pubblico, se non negli impianti 
debitamente collaudati ed  omologati secondo le prescrizioni di legge. 
e) restituire la propria funzionalità alla palestra al termine delle esercitazioni, con l'adeguata 
manutenzione degli attrezzi che, comunque, dovranno essere riportati  nell'ordine iniziale. 



f) nei locali concessi è severamente vietato entrare e svolgere l'attività se non provvisti di scarpette 
ginniche,  che dovranno essere utilizzate solo in palestra. 
g) nei locali concessi è proibito fumare. 
h) l'Amministrazione Comunale soddisferà le norme che regolano i consumi di acqua potabile, 
energia elettrica e   combustibile. 
i) l'accesso alla palestra è consentito nel rispetto degli  orari stabiliti ai soli atleti, allenatori e 
dirigenti  
degli Enti, delle Società sportive, Associazioni sportive  o Gruppi sportivi, debitamente qualificati 
come tali. 
l) ai frequentatori della palestra è fatto assoluto divieto di accedere ai locali della scuola. 
 

ART. 18 

 
L'inosservanza di anche uno solo degli articoli di questo Regolamento, delle norme 

particolari circa l'uso degli impianti, art. 7 o degli articoli della Convenzione citata all'art. 18, potrà 
costituire, ad insindacabile giudizio della Giunta Municipale, su segnalazione dell'Assessorato allo 
Sport demandato al controllo, motivo di provvedimenti, se necessario, anche definitivi. 

La Giunta Municipale, per violazione del Regolamento, delle norme particolari e della 
Convenzione per l'uso delle palestre comunicherà al soggetto inadempiente: il richiamo, la censura,  
la sospensione temporanea dell'autorizzazione o la revoca definitiva dell'autorizzazione. 

La comunicazione avverrà sempre per iscritto. 
       

ART. 19 

 
 Per l’uso delle palestre comunali il concessionario corrisponderà al Comune la quota oraria 
stabilita dalla Giunta Comunale. 
 Per le società sportive che dimostrino di avere più della metà dei praticanti residenti nel 
Comune di Sant’Agostino, tale quota sarà ridotta del 50%.” 
 
 
 
 


